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Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 
 

CENTRI DIURNI ANZIANI 

 

Annualità1:    2013 � 2014 � 2015 X 2016 X 

AMBITO  DI    TROIA  

PROVINCIA  DI      FOGGIA 
 
 
Informazioni generali 
 
Valenza territoriale:  X  ambito � comunale  
 
Obiettivo di servizio:  X SI        � NO  
(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2013-2015 – DGR 1534/2013) 
 
Numero progressivo:  24 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie) 
 
Denominazione servizio/intervento:  Centri diurni anziani (art. 106 RR 4/2007) 
Art. Regolamento Regionale n.4/2007:  106 
 
Importo totale programmato:  €  35.000,00 
 
Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie) 
� gestione in economia   X gestione diretta con affidamento a terzi  
� altra modalità di gestione (specificare: ______________________________________) 
 
Tipologia di utenti: Anziani.  
 
N° medio annuo previsto di utenti: Non quantificabile. 
 
Descrizione generale in termini di obiettivi, tipologia di prestazioni/attività e risultati attesi 
(anche con indicatori numerici per tipologia di beneficiari e prestazioni) 

Con riferimento alla rete dei servizi a ciclo diurno per anziani, l’unica struttura dell’Ambito è il 
Centro sociale polivalente per anziani (art. 106 del Reg. Reg. n.4/2007) per complessivi n.120 posti 
di Orsara di Puglia. La struttura, che è ultimata (è in corso la fase di fornitura degli arredi), 
dovrebbe diventare funzionante nella seconda parte del 2015. 

Pertanto con le risorse a disposizione – che verranno implementate dai Buoni di servizio di 
conciliazione – disabili e anziani – verrà dato lo start up al Centro sociale polivalente per anziani di 
Orsara di Puglia.  
Il Centro Sociale Polivalente per Anziani è una struttura aperta alla partecipazione anche non 
continuativa di anziani autosufficienti, alle attività ludico-ricreative e di socializzazione e 
animazione, in cui sono garantite le prestazioni minime connesse alla organizzazione delle suddette 
                                                 
1 Indicare le annualità di realizzazione del servizio/intervento che hanno copertura finanziaria con le risorse già 
disponibili programmate nel Piano di Zona. Indicare il 2013 solo nel caso di interventi già avviati tra il II e il III piano 
sociale di zona, ovvero per gli interventi ammessi a finanziamento su risorse proprie comunali che confluiscono nel 
“cofinanziamento comunale”  e comunque riconducibili agli obiettivi di servizio. 
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attività, ai presidi di garanzia per la salute e l’incolumità degli utenti durante lo svolgimento delle 
attività del Centro, così come meglio specificato: 

� attività educative indirizzate all’autonomia; 

� attività di socializzazione e animazione 

� attività espressive, psico-motorie; 

� attività ludiche e ricreative; 

� attività culturali e occupazionali; 

� segretariato sociale; 

� prestazioni a carattere assistenziale; 

� attività a garanzia della salute degli utenti; 

� attività di laboratorio ludico-espressivo e artistico; 

� organizzazione di vacanze invernali ed estive; 

� somministrazione dei pasti (facoltativa); 

� -servizio trasporto (facoltativa) 

Gli interventi e le attività all’interno e all’esterno del Centro devono consentire di contrastare 
l’isolamento e l’emarginazione sociale delle persone anziane, di mantenere i livelli di autonomia 
della persona, di supportare la famiglia.  
Il Centro garantisce attività diversificate sulla base delle esigenze manifestate dai disabili e dalle 
loro famiglie. 

La conformazione dell’Ambito territoriale sia sotto il profilo della popolazione sia sotto il profilo 
della numerosità dei Comuni e della loro dislocazione su un territorio impervio e collinare, rende 
necessario inoltre garantire – da subito – un servizio di trasporto tra i Comuni dell’Ambito e il 
Comune di Orsara di Puglia. Tale servizio verrà avviato con le risorse del Trasporto sociale (cfr. 
Scheda di dettaglio n.47 Trasporto Sociale). 
 
 
Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio  
 
Operatori addetti all’assistenza in misura adeguata alle caratteristiche e alle esigenze degli ospiti. 

Educatori e animatori sociali. 

Presenza programmata dell’assistente sociale e di terapisti della riabilitazione in presenza di 
esigenze specifiche per alcuni utenti. 


